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Ernesto ABATERUSSO
MOZIONE
Il Consiglio Regionale della Puglia

Premesso che:
· La Regione Puglia con la legge regionale n. 34/2008 disciplina, in concorso con la normativa nazionale costituita dal D.P.R. 285/90, il complesso dei servizi e delle funzioni in ambito necroscopico, funebre, cimiteriale e di polizia mortuaria, definendo in particolare nell'art. 15, le modalità per il rilascio dell'autorizzazione all'esercizio dell'attività funebre, sia per le attività già in itinere che per le nuove;

· Con il Regolamento Regionale n. 8/2015 sono state ulteriormente esplicitate le condizioni cui devono uniformarsi le imprese funebri ai fini del rilascio dell'autorizzazione comunale;
· Secondo il comma 1 dell'art. 8 del R.R. 8/2015 "L'attività funebre può essere esercitata da imprese pubbliche e/o private previo rilascio della autorizzazione dal Comune ove ha sede legale l'impresa. A detta impresa è vietata qualsiasi altra attività che possa configurare un conflitto di interesse, quale la contestuale gestione dell'impresa funebre e del trasporto infermi e feriti, salvo quanto previsto dall'art. 15". Si mette così in evidenza la presenza di un conflitto di interessi costituito dalla contestuale gestione dell'attività funebre con quella di trasporto infermi e feriti, con relativo divieto di poterle esercitare entrambe.
Considerato che:
· A seguito di tale decisione alcune imprese funebri, nonostante siano in possesso delle autorizzazioni necessarie per lo svolgimento sia dell'attività funebre che di quella di trasporto infermi e feriti, non possono più svolgere entrambe le attività ma devono piuttosto scegliere di mantenerne una sola;
· Ciò contrasta non solo con la normativa nazionale di settore che nulla precisa in merito ad eventuali conflitti di interresse, ma anche con quanto previsto dalla giurisprudenza consolidata che, in via generale, sancisce che un diritto legalmente acquisito non può essere annullato con atto intervenuto in epoca successiva;

· È evidente lo stato di agitazione in cui versano le imprese in possesso di entrambe le autorizzazioni che nel corso degli anni si sono dotate di strutture, automezzi e personale distinte per l'attività funebre e per quella di trasporto di infermi e feriti.

· Numerose sono le aziende interessate da questo problema che operano nella regione Puglia e per le quali l'esclusione dell'attività di trasporto infermi e feriti comporterebbe ingenti perdite sia in termini economici che occupazionali.
TANTO PREMESSO E CONSIDERATO IMPEGNA IL GOVERNO REGIONALE E L'ASSESSORE AL RAMO
· Ad intervenire affinché siano apportate le giuste modifiche al R.R. n. 8/2015 al fine di confermare i diritti legalmente acquisiti a chi, alla data di pubblicazione del Regolamento Regionale, era già in possesso delle prescritte autorizzazioni per lo svolgimento tanto dell'attività funebre quanto di trasporto degli infermi e dei feriti
Bari, 11 gennaio 2016
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